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«Colloqui indiretti»
Ma si spara ancora
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ZIMBABWE

Mugabe ordina l’esproprio
di 804 «farm» bianche

ALGERI È un’attesa carica di tensione quella che si vive in
queste ore ad Asmara per l’esito dei «colloqui indiretti» di Al-
geri tra i ministri degli esteri etiopico Seyum Mesfin ed eri-
treo Hailè Woldensae, mentre l’Eritrea ha denunciato ieri un
raid dell’aviazione di Addis Abebanei pressi del porto di As-
sab e riferito di nuovi combattimentisul fronte centrale, mal-
grado la fine della guerra annunciatadue giorni fa dall’Etio-
pia. Con quasi 24 ore di ritardo, il portavoce presidenziale
eritreo Yamane Ghebremeskel ha reso noto che ‘Mig-
23’etiopici hanno bombardato ieri mattina il grande serba-
toio idricosotterraneo di Harsillè (22 km. a sud di Assab), che
già durante i combattimenti del febbraio-marzo dello scorso
anno era stato ripetutamente bersagliato (apparentemente
senza risultato) dai caccia etiopici. Allora, i ‘Mig-23’ di Addis
Abeba avevano cercato di colpire anche l’aeroporto del più
meridionale dei due porti eritrei sul Mar Rosso (l’altro è quel-
lo di Massaua,104 km. a nord-ovest di Asmara. Anche sul
fronte centrale, secondo Asmara, si sarebbero registrati ieri
sanguinosi combattimenti, durante i quali 2.500 soldati etio-
pici sarebbero stati uccisi o feriti.

TONI FONTANA

ROMA Perl’Africaèunpassoindietro,perl’anziano
Robert Mugabe una mossa rischiosa, demagogica,
dagli esiti imprevedibili. Il governo dello Zimba-
bwe ha pubblicatounasortadi lista diproscrizione
che contiene 804 nomi di «farms» e quindi di agri-
coltori che saranno espropriati senza alcun inden-
nizzodopoleelezionidel24giugno.

Mugabe, che in questi mesi ha galoppato o addi-
rittura sostenutoedirettoleoccupazionidelle terre
e tollerato leviolenzerazzistechehannofattoscor-
rere il sangue (dei bianchi e dei neri), ha fatto ricor-
soa «poteri speciali»ehamodificato la leggedecre-
tandogli espropri.Circa 1,2milionidiettaridiven-
terano proprietà dello Stato e saranno quindi asse-
gnateaimilitantidelmovimentodeireduci.

La lista è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale
e suiprincipaligiornali; ibianchichedovrannoab-
bandonarele loroproprietàhannounmeseditem-
po per presentare ricorso, ma va ricordato che per
ben due volte negli ultimi mesi l’Alta Corte aveva
ordinato al governo di porre fine alle occupazioni.
MaMugabesi èbenguardatodal rispettaregliordi-
ni del magistratura,nonhaordinato allapolizia nè
di sgombrare le tenute occupate, né di bloccare i
gruppi di radicali capitanati da Chenjerai Hunzvi,
soprannominato «Hitler».Quest’ultimoneigiorni
scorsihalanciatounasortadiultimatumaMugabe
intimando gli espropri delle terre «prima delle ele-
zioni». E in vista delle consultazioni il presidente
hafirmatolerequisizioni.

Così gli «squatter» in parte organizzati nel movi-
mentodeireducidellaguerracontroilregimerazzi-
sta(ZimbabweNationalWarVeteransAssociation)
in parte ribelli di professione reclutati nelle perife-
rie di Harare hanno mantenuto il controllo delle
fattorie e nonostante le pressioni internazionali
Mugabehalasciatofarefinoaieriquandohadeciso
gliespropri.

Non è chiaro se tutte le «farms» occupate saran-
noespropriateose l’iniziativadelpresidentesi rife-
riscesolamentealle804proprietàinclusenellalista
pubblicata. Di certo le proprietà saranno ridistri-
buite tra i reducichesostengonoilregimedelpresi-
dentesconfittoperòdallamaggioranzadeinerinel
referendum che riguardava proprio la proprietà
delle terre. L‘ inizitiva di Mugabe è stata definita
«demagogica» anche dall’opposizione democrati-
ca che fa capo a Morgan Tsvangirai, leader del Mo-
vimentoperilcambiamentodemocratico.

Decinedimilitantineridiquestaorganizzazione
sonostatiassassinatidai«reduci».

E ieri nella città di Bulawayo è stato selvaggia-
mente aggredito e strangolato un altro bianco.
Molti altri e in particolare i bianchi con passaporto
britannicofannolavaligeesiapprestanoadabban-
donare lo Zimbabwe dove tra poche settimane (24
e 25 giugno) si terranno le elezioni. Gli espropri
pongonofinealcompromessocheavevapermesso
allo Zimbabwe di superare e archiviate il regime
razzista senzaspargimentidi sangue econuncom-
promesso con i latifondisti bianchi molti dei quali
appoggiano l’opposizione democratica e si batto-
nocontrolediscriminazioni.

Mugabeallepreseconcrescentiproblemiecono-
mici opta per una sorta di «pulizia etnica» che ob-
bligherà migliaia dibianchi a lasciare ilpaese(l’Au-
stralia ha offertoospitalità)a pochigiornidalle ele-
zioni che si svolgeranno in un clima di violenza e
sopraffazione. La decisione del governo rischia di
isolareulteriormenteloZimbabwe.

Ieri ad esempio l’Onu ha deciso di rinviare «ada-
ta da destinarsi» la missione del capo dell’Undp
(Programmaperlosviluppo)MarkMalloch-Brown
che era atteso ad Harare per tentare une mediazio-
ne.Annanhafattosaperechenonvisonolecondi-
zoni per un «sostegno internazionale» allo Zimba-
bwe «in vista di una soluzione fondata sul diritto».
Le occupazioni delle terre hanno compromesso
anche le relazioni con Londra ed anche i capi dei
paesidell’AfricaAustralehannopresoledistanza.Il
sudafricano Thabo Mbeki, che ha scelto il dialogo
con l’Occidente, si trova in Europa e a Berlino in-
contreràileaderprogressisti.

Un agricoltore
mentre
legge
con i trofei
di caccia
appesi
alle spalle

H.Burditt
Reuters

Terza via, i cocci di un mosaico
Il meeting di Berlino parte tra i malintesi Schröder-Clinton
DALL’INVIATO
PAOLO SOLDINI

BERLINO Una rivendicazione dai to-
ni ruvidi. Una gaffe. L’arrivo dei lea-
der, tanti di più e rappresentanti di
più parti del mondo che a Firenze e
ancor prima a Washington, e poi la
cena nella sala più bella del castello
di Charlottenburg. Un’assenza, quel-
la di Massimo D’Alema, accompa-
gnata dalla sconfortante constatazio-
ne che ai tre atti della conferenza
«Governare la modernità nel XXI se-
colo», l’Italia è riuscita a presentarsi
con tre capi di governo diversi: Ro-
mano Prodi, D’Alema e, adesso, Giu-
liano Amato. Un record che contrad-
dice troppe buone intenzioni.

Insomma, per raccontare il prelu-
dio del summit berlinese gli spunti di
cronaca non mancano certo. Ma for-
se quelli che più dànno la misura del-
l’evento sono i primi due, che hanno
avuto tutti e due per protagonista il
padrone di casa, il cancelliere Ger-

hard Schröder. La rivendicazione dai
toni ruvidi è comparsa ieri mattina,
in forma di intervista, sulla «Berliner
Zeitung», popolare giornale rampan-
te schierato su posizioni di centro-si-
nistra. Il titolo conteneva una frase
attribuita tra virgolette al cancelliere
e suonava così: «L’America può im-
parare dall’Europa». E sotto (sempre
opinione di Schröder): «Il modello
europeo è superiore a quello america-
no». E non si trattava di forzature del
giornale. Nel testo, il cancelliere tra
le tante cose spiega di credere che «il
modello europeo, che tenta di legare
la stabilità economica con la sicurez-
za sociale, è superiore tanto a lungo
che a medio termine». Bastano i toni
di questa rivendicazione ad illustrare
le differenze rispetto al clima ovatta-
to di Firenze? Alla ricerca, allora, di
un linguaggio che, dando una qual-
che sostanza teorica unitaria ai buoni
successi pratici che la sinistra andava
accumulando di qua e di là, stempe-
rasse le differenze più che evidenziar-

le. Al punto che Lionel Jospin veniva
considerato una specie di dissidente
nella lunga marcia dentro una Terza
Via che pareva davvero dovesse por-
tare da qualche parte. Quel che si sa,
in attesa che oggi i massimi leader
della sinistra progressista occidentale
traducano in grande politica gli
spunti preparati dalla conferenza de-
gli esperti che si è riunita ieri con un
testo del quale circolano già larghe
anticipazioni, è che la mèta, comun-
que, non era Berlino. Qui di Terza
Via e di Neue Mitte (il «nuovo cen-
tro» che era la sua versione in salsa
tedesca) non se ne parla proprio più.
Un segno dei tempi che ha perfino la
sua connotazione metaforica nell’as-
senza da Berlino di Tony Blair, impe-
gnato come si sa in una nuova edi-
zione dell’eterno conflitto tra politi-
co e privato nonostante fosse stato
proprio lui, a suo tempo, a chiedere il
rinvio della conferenza per non farla
coincidere con le elezioni di Londra
che gli avrebbero impedito di parte-

cipare.
Insomma, da Firenze la situazione

è cambiata fin quasi, per certi versi, a
rovesciarsi. Le sorti della sinistra di
governo non sono più, in diversi
paesi, magnifiche e progressive
quanto lo erano sei mesi fa. La misu-
ra della diversità la dànno, a suo mo-
do, proprio gli argomenti bruschi del
padrone di casa. Chi si ricorda che al
tempo di Firenze erano ancora vive
le polemiche sul documento che
Gerhard Schröder aveva firmato, alla
vigilia delle elezioni europee di cin-
que mesi prima proprio con Tony
Blair? Oggi sono proprio i tedeschi, e
non solo i critici-critici del cancellie-
re, ma anche quelli che nella Spd gli
sono stati vicini al tempo delle pole-
miche, i primi a sostenere che la que-
stione non è indicare modelli co-
struendo teorie, quanto piuttosto
quello di condurre un più modesto,
ma forse più utile, scambio di espe-
rienze sui temi che sono il rovello
della sinistra al governo: occupazio-

ne, riforma del welfare, livello al qua-
le fissare il mix tra discipline di bi-
lancio e investimenti... La caduta
d’un Modello che copriva, se non
tutto, molto, finisce però per rendere
più percepibili non solo le differenze
sulle quali è utile confrontarsi, ma
anche quelle sulle quali è inevitabile
dividersi. Molti ambienti politici e
intellettuali tedeschi, per esempio,
hanno condiviso la dura polemica di
Amnesty International contro la
concessione del premio Carlomagno
al capo di un paese in cui si pratica
ancora la pena di morte. E in un con-
testo polemico certo meno raffinato
va anche collocata la gaffe di Schrö-
der. Il quale a un certo punto ha of-
ferto a Clinton un sigaro cubano «ri-
portato personalmente dall’Avana»
da un ministro tedesco inviato qual-
che tempo fa a negoziare accordi con
Castro. Dicono che il presidente Usa,
per via dell’embargo ma forse anche
memore d’un certo episodio della sa-
ga Lewinski, si sia molto risentito.

ROMA Con il «non luogo a pro-
cedere» deciso dal Tribunale del-
l’Aja sui crimini di guerra nei
confronti della Nato per i massa-
cri dei civili causati dai bombar-
damenti nel Kosovo, cadono le
accuse di genocidio, terrorismo
ambientale e utilizzo di armi vie-
tate. «Sebbene siano stati com-
messi errori, non vi è stato alcun
attacco deliberato contro i civili»
ha detto ieri al Consiglio di sicu-
rezza dell’Onu Carla del Ponte, il
magistrato svizzero diventato
procuratore generale del Tribu-
naleinternazionale,chesiappre-
sta ad archiviarle dopo che avvo-
cati occidentali in rappresentan-
za della Jugoslavia e una com-
missione russa avevano presen-
tato denunce e prove a carico
controiverticidell’Alleanza.

Le conclusioni del Tpi (Tribu-
nale dell’Aja per la ex Jugoslavia)
inaspriscono la resistenza di Bel-
gradoacollaborareconimembri

dell’organismointernazionaleai
quali, indiverseoccasioni,hane-
gatovistid’ingressonellaRepub-
blica federale e riaprono la pole-
mica sull’intervento Nato in Ko-
sovo. Discussione alimentata
dalla costatazione che nel docu-
mento della commissione, l’Al-
leanza esce fuori forse con le ma-
ni pulite, ma non proprio con la
coscienzaaposto.

Il proscioglimento viene spie-
gato dal Tribunale con una so-
stanziale mancanza di prove del-
la realevolontàdicolpireobietti-
vi come i convogli di profughi a
Djakovica o la sede della televi-
sione a Belgrado o ancora il pa-

lazzo dell’ambasciata cinese. I
termini usati nel documento so-
no «lacune del quadro giuridico
internazionale»e«rispostegene-
riche e poco utili», come direche
da una parte sono mancati gli
strumenti utili a fare chiarezza e
dall’altra c’è stato un atteggia-
mento da parte della Nato so-
stanzialmentereticente.

LereazioniinItalianonsisono
fatteattendereementreAntonio
MartinodiForzaItaliaritieneche
questa decisione salvaguardi il
futuro degli interventi di inge-
renza umanitaria e per il sottose-
gretario agli Esteri Umberto Ra-
nierinelladecisionedell’Aja,tro-

vi confermal’uso«nonsproposi-
tato e non irresponsabile della
forza» da parte della Nato, Gio-
vanni Russo Spena di Rifonda-
zione nega che si possa parlare di
un’assoluzione dell’Alleanza.
«La guerra è sempre atroce e le
popolazioni civili ne pagano in
ogni caso le conseguenze più
drammatiche», risponde Ranie-
ri. La scelta «dolorosa e difficile»
del ricorso alle armi, ricorda il
sottosegretario agli Esteri, «fu re-
sa inevitabiledall’oltranzismo di
Milosevic». Russo Spena ribatte
che nonsipuòparlaredi«assolu-
zionedellaNato»perchéinrealtà
lacommissionehasoloconstata-

to una «lacuna del quadro giuri-
dico».

Intanto, una nuova ondata di
violenza si sta abbattendo sulla
minoranza serba del Kosovo: ot-
to morti in sette giorni. L’ultimo
sanguinosoattentatoèavvenuto
nelle prime ore di ieri mattina:
un’auto conabordocinqueserbi
è saltata su una mina anticarro
chequalcunoavevapiazzatonel-
lanottesulcigliodiunastradain-
terpoderale vicino alla cittadina
di Kosovo Polje. Due uomini so-
no morti sul colpo, mentre una
donna e le due figliolette di tre e
quattroeannisonorimasteferite
in modo lieve.Si èsfiorata la stra-
ge: da lì a poco doveva passare
unoscuolabuscaricodibambini.
Eacausadellaripresadegliatten-
tati contro la loro comunità i lea-
der serbi hanno minacciato di
boicottare gli organismi ammi-
nistrativi della provincia, come
loIac,patrocinatidall’Onu.

L’Aja: «La Nato non è perseguibile»
In Kosovo non si macchiò di genocidio. È polemica
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